
presentati da’ Barbareschi al suo si­
gnore. Li mise al fatto di ciò che il 
paese offeriva di più curioso , e parlò 
loro della strada che avevano da 
pdtcorrere , nominando ciò che ri­
cordava l ’antichità, ed indicando loro 
delle distanze e dei punti per fissare 
le loro idee.

La città di S alona , che è vera­
mente l ’antica Anfissa , capitale de’ 
Locresi Ozoli , è posta all’estremità 
settentrionale d ’una vallata , e ad­
dossata al monte Parnaso , le cui 
rupi le servono di b a se , e formano 
contrapposto colla verde e fresca sua 
valle. Le case dipinte a vari colori, 
cinte di g ia rd in i, ove sorgono alberi 
ro b u s ti, presentano un aspetto vario 
e piacevole. Trovansi vasti e comodi 
bagni nel suo interno. Sussiste ancora 
dell’antica Anfissa qualche torre d’una 
cittadella fabbricata sopra scoscese 
ru p i , da dove cade un ruscello che


